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Insieme alla presentazione del Bilancio consuntivo dell’esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2016, il “Bilancio Sociale” costituisce un’utile integrazio-
ne, fondamentale per far comprendere come Abitcoop ha perseguito 
la sua mission nel corso del 40° esercizio della sua attività e nei quattro 
precedenti.

Questo documento è, dunque, uno strumento che aiuta i soci, ma anche 
gli interlocutori esterni, a cogliere e misurare con quale coerenza ed ef-
ficacia la struttura organizzativa e gestionale, sulla base delle decisioni 
dell’assemblea e del consiglio di amministrazione della cooperativa, è 
riuscita a realizzare i suoi obiettivi che consistono nella ricerca di una 
risposta puntuale e adeguata ai bisogni dei soci di un moderno ‘abitare’, 
capace di coniugare insieme: qualità urbana, comfort domestico, costi 
contenuti nel rapporto prezzo/qualità e nei successivi costi gestionali 
degli alloggi nonché salvaguardia dell’ambiente.

Esso ci fa comprendere come Abitcoop si è attenuta ai principi che 
stanno alla base del suo essere cooperativa, ovvero di come si siano per-
seguite la finalità intergenerazionale del suo modo di essere ”impresa 
cooperativa” con attenzione a valori come mutualità e solidarietà, che 
rappresentano il suo tratto distintivo.

Senza questi riferimenti valoriali l’agire quotidiano della cooperativa si 
ridurrebbe ad un’azione puramente economica e immobiliare. Esatta-
mente ciò che non vogliono i 19.025 cittadini che al 31/12/2016 erano 
soci di Abitcoop.
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Sabato 20 febbraio 2016, presso la sede di Abitcoop, si è 
tenuto il Secondo corso per utenti di CasaClima Classe 
A. L’incontro era rivolto ai soci ai quali è già stato conse-
gnato l’appartamento negli ultimi interventi di Modena via 
Tobagi (Residenziale Isola verde) e via Nonantolana (Resi-
denziale Baroni edificio B). L’interesse è stato ancora una 
volta confermato vista la partecipazione di ben 42 perso-
ne. L’obiettivo del corso era quello di testimoniare lo sfor-
zo tecnico che sta dietro una certificazione così ambita, i 
cui risultati devono essere ben compresi e condivisi dagli 
utenti, allo scopo di ottimizzarne la gestione e i relativi co-
sti. Numerosi sono stati gli interventi per richiedere spie-
gazioni e approfondimenti a cui si è risposto con chiarezza 
attraverso l’esperienza di chi vive già in alloggi di questo 
tipo. Tra le tante domande rivolte dai soci a relatori e con-
sulenti CasaClima quelle sulla temperatura che è opportu-
no tenere in casa, come ci si deve comportare d’estate con 
la ventilazione meccanica controllata , che valore legale ha 
la certificazione CasaClima, come si deve regolare il cro-
notermostato con il riscaldamento a pavimento, come ci 
si accorge se l’impianto funziona bene e se d’inverno con 
la nebbia, con la ventilazione meccanica controllata entra 
o esce umidità . Il corso è stato tenuto dal Responsabile 
Tecnico di Abitcoop, ing. Francesco Rossi, assieme al Con-
sulente CasaClima geom. Gianluca Arletti, sempre della 
struttura di Abitcoop. 

Al CasaClima Tour 2016 tappa di Bologna organizzato 
dall’Agenzia CasaClima® di Bolzano, Abitcoop era presen-
te. Una delle relazioni del convegno, presentate da Claudio 
Colombini responsabile promozione iniziative di Abitco-
op, si è incentrata sulle strategie della qualità costruttiva 
adottate dalla Cooperativa a partire dal 2006, incentrate sul 
protocollo di certificazione CasaClima. I numeri illustrati al 
convegno sono ragguardevoli se non forse unici a livello 
regionale ma forse anche nazionale: 49 edifici certificati o 
in fase di certificazione CasaClima® per 515 appartamenti. 
Grande interesse per questi risultati, dimostrato da un fol-
to pubblico di tecnici e amministratori pubblici intervenuti 
alla sala convegni della Fondazione Golinelli di Bologna. 

Grande soddisfazione è emersa dai monitoraggi sui con-
sumi energetici di due palazzine di 9 + 9 alloggi del Re-
sidenziale Isola Verde a Modena, realizzati da Abitcoop 
e certificati CasaClima A. Dalla lettura dei dati rilevati ed 
elaborati dopo un anno esatto di vita dei 2 condomini, i 
consumi energetici per il riscaldamento invernale, il con-
dizionamento estivo e la produzione di ACS , hanno evi-
denziato una spesa media per alloggio di 380 Euro così 
ripartita: riscaldamento € 210, raffrescamento € 65, acqua 
calda sanitaria € 105. Un ottimo risultato ottenuto grazie 
alla qualità della progettazione dell’involucro edilizio e 
dell’ impiantistica: oltre a forti spessori di materiale isolan-
te e la cura attenta dei ponti termici in questi edifici sono 

stati installati pannelli solari termici, pannelli fotovoltaici 
e pompa di calore. Ulteriori monitoraggi sono previsti per 
questa stagione invernale con verifiche e controlli eseguiti 
in collaborazione con l’Agenzia CasaClima di Bolzano per 
la messa a punto di una strumentazione che permetta ai 
singoli proprietari di poter controllare, anche tramite PC e 
tablet, i consumi in tempo reale del loro alloggio.

Quando si parla di casa uno dei temi maggiormente di-
battuti, oltre alla sicurezza sismica, è quello dell’efficienza 
energetica e ciò per tutte le implicazioni economiche ed 
ambientali che comporta. Su questo versante Abitcoop, da 
anni ha individuato una propria strategia per migliorare gli 
standards prestazionali degli edifici, tradottasi in 44 edifici 
già certificati CasaClima per un totale di 462 alloggi, rea-
lizzati a partire dal 2006. Il monitoraggio periodico effet-
tuato sui consumi di questi alloggi ha dato ogniqualvolta 
risultati soddisfacenti sul fronte del risparmio energetico e 
dei costi della bolletta, ma la Cooperativa ha voluto spin-
gersi oltre per capire come l’utente finale percepisca que-
sta innovazione, come la valuti e che benefici ne tragga sul 
piano non solo economico, ma anche del comfort e della 
consapevolezza culturale di vivere in un alloggio dotato di 
certificazione CasaClima. Così nell’ottobre 2015 Abitcoop 
ha affidato al dott. Vincenzo Marrone, assegnista presso il 
Dipartimento di Sociologia e Diritto dell’Economia dell’U-
niversità di Bologna, l’incarico di condurre un’indagine su 
tecnologie e cultura del risparmio energetico, che ha coin-
volto, oltre alla struttura tecnica e dirigenziale, anche soci 
assegnatari di Abitcoop. Ne è uscito un interessante report 
«Investire in efficienza energetica per valorizzare il comfort 
domestico. Il caso Abitcoop-CasaClima» presentato il 28 
novembre 2016 alla Sala Panini della Camera di Commer-
cio di Modena, che ha approfondito i risultati emersi dalla 
ricerca ed è stato sottopposto al confronto, in una tavola 
rotonda, di alcuni rappresentanti istituzionali impegnati su 
tematiche abitative e ambientali. Tutti gli interventi hanno 
fatto riferimento alla ricerca del sociologo Vincenzo Mar-
rone che aprendo i lavori ha spiegato, sulla scorta di inter-
viste fatte anche ad assegnatari di 195 unità abitative di 
Abitcoop l'importanza del comfort della casa in cui si abita. 
Lo standard CasaClima adottato da Abitcoop è più rigo-
roso di quello della Regione Emilia-Romagna perché non 
si accontenta di autodichiarazioni ma verifica in cantiere i 
lavori fatti con tecnici indipendenti.

1   NOVITÀ 2016
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ART. 2 DELLO STATUTO SOCIALE

La Cooperativa è retta e disciplinata dai principi della mu-
tualità, senza fini di speculazione privata, nè di lucro. 
Essa ha lo scopo di soddisfare i bisogni abitativi, immediati 
e futuri, dei propri soci, a condizioni economiche, qualita-
tive e di garanzia possibilmente migliori rispetto a quelle 
ottenibili sul mercato.
In particolare la Cooperativa si propone di fare acquisire 
ai propri soci la proprietà di immobili residenziali, e, in via 
strumentale o accessoria, la loro disponibilità, anche al fine 
di favorirne successivamente l’acquisizione in proprietà.

La Cooperativa, che ha per scopo di consentire ai soci l’ac-
quisizione della casa di abitazione, si propone anche di 
migliorare la condizione abitativa dei soci nel tempo, con 
nuove soluzioni abitative adeguate al variare delle esigenze 
dimensionali, tipologiche e di localizzazione, senza quindi 
esaurire il rapporto societario con la prima assegnazione.
La Cooperativa, nell’ambito dei principi della mutualità fra i 
soci, anche intergenerazionale, si propone il suo sviluppo e 
il suo rafforzamento, anche patrimoniale, nonché lo svilup-
po, il rafforzamento e l’unità del movimento cooperativo e 
la diffusione fra i soci dei principi di mutualità e solidarietà.
...omissis...

EDIFICAZIONE ALLOGGI ULTIMO QUINQUENNIO
DESCRIZIONE ALLOGGI INIZIATI ALLOGGI CONSEGNATI ALLOGGI ROGITATI 

E CONSEGNATI IN GODIMENTO
2012 2013 2014 2015 2016 2012 2013 2014 2015 2016 2012 2013 2014 2015 2016

totale 78 30 37 74 36 48 70 68 75 68 66 79 92 88 75

di cui in proprietà 65 13 37 73 36 29 49 47 45 53 47 58 71 58 60

di cui in godimento/
locazione

13 17 0 1 0 19 21 21 30 15 19 21 21 30 15

cessazione godimento/
locazione

0 0 0 0 0 -13 -10 -23 -15 -8 -13 -9 -16 -14 -8

cessazione godimento da 
riassegnare

-8 -14 -16 -7 -6

di cui in proprietà a non 
soci

0 1 0 0 0 1 0 0

di cui in locazione 
(terremotati) non soci

1 1 0 2 1 1 0 2

di cui in locazione 
(terremotati) non soci poi 
cessati

-1 -1

RIEPILOGO ATTIVITÀ CON I SOCI

totali 48 69 68 75 68 65 77 92 86 75

di cui in proprietà 29 48 47 45 53 47 57 71 58 60

consegne in godimento 18 20 21 28 15 18 20 21 28 15

ATTIVITÀ SVOLTE

2   MISSIONE

EVOLUZIONE ALLOGGI IN CORSO DI REALIZZAZIONE NEL 2016
COMUNE IN CORSO AL 01/01 INIZIATI FINITI IN CORSO AL 31/12
Modena 53 25 24 54
Carpi 13 7 10 10
Spilamberto 10 0 9 1
Nonantola 9 0 5 4
Castelfranco Emilia 16 0 1 15
Campogalliano 0 4 0 4
Medolla 5 0 5 0
Totale 106 36 54 88

TOTALE 
ALLOGGI 
IN CORSO

88
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APERTURA BANDI 2016
LOCALITÀ INIZIATIVA NUMERO 

ALLOGGI
DESTINAZIONE

Soliera Comparto PEEP Limidi – Lotto 3 1 godimento 
temporaneo

Vignola Comparto C1.E – Pratomavore 1 godimento 
temporaneo 

Spilamberto PEEP La Vanga – Lotto 3 2 godimento 
temporaneo

Carpi Residenziale Canalvecchio 7 proprietà libera
 Modena Comparto Ghiaroni - Lotto 5A 10 proprietà libera
 Modena  Via delle Suore 41 1 in via prioritaria 

in proprietà, in 
subordine in 
godimento

 Modena Corte Massolo 
10 alloggi + 4 villette

14 proprietà libera

 Modena  Via Legnano 10 proprietà libera
 Modena  Via delle Suore 41 1 in via prioritaria 

in proprietà, in 
subordine in 
godimento 

Provincia di Modena Riassegnazione di alloggi in 
godimento temporaneo

Provincia di Modena Riassegnazione di alloggi 
in godimento con proprietà 
differita

BANDI DI EMANAZIONE NEL 2017
LOCALITÀ INIZIATIVA NUMERO 

ALLOGGI
DESTINAZIONE

Modena PEEP Ghiaroni Lotto 3 5 proprietà 
convenzionata

Castelfranco Via Solimei /  
De Nicola 16 alloggi

4 godimento

Nonantola via Togliatti Lotto C 10 proprietà 
Modena via d'Avia / Magellano Lotto 1 7 proprietà 
Carpi Comparto Parco 

Remesina di Fossoli
6 proprietà 

convenzionata
Castenaso Lotto 15 15 propietà

Riassegnazione di alloggi in 
godimento temporaneo
Riassegnazione di alloggi 
in godimento con proprietà 
differita

ALLOGGI MESSI 
A BANDO

47

DI CUI ISCRITTI 
AI BANDI DI 
RIASSEGNAZIONE 
IN GODIMENTO

56

SOCI ISCRITTI 
AI BANDI

392

TOTALE ALLOGGI 2017

BANDI 
EMESSI

BANDI DA 
EMETTERE

32+15
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REALIZZAZIONI AL 31 DICEMBRE 2016
ALLOGGI 

ASSEGNATI IN 
PROPRIETÀ CON 
ATTO NOTARILE

VILLETTE 
ASSEGNATE IN 

PROPRIETÀ CON 
ATTO NOTARILE

ALLOGGI IN 
GODIMENTO 

CON PROPRIETÀ 
DIFFERITA 

ALLOGGI IN 
GODIMENTO 

TEMPORANEO E 
LOCAZIONE

TOTALE 2016

Bastiglia 12 18 0 0 30
Bomporto 16 7 0 0 23
Campogalliano 111 9 7 4 131
Camposanto 7 12 0 3 22
Carpi 944 115 2 8 1.069
Castelfranco Emilia 338 77 0 0 415
Castelnuovo R. 89 21 0 0 110
Castelvetro 17 4 0 0 21
Cavezzo 27 4 0 0 31
Concordia 36 42 0 0 78
Finale Emilia 49 0 0 0 49
Fiorano 22 26 0 0 48
Formigine 168 32 5 15 220
Maranello 64 8 0 0 72
Marano s/Panaro 115 0 0 0 115
Medolla 26 7 0 1 34
Mirandola 171 25 0 0 196
Modena 2.087 592 0 95 2.774
Montese 4 0 0 0 4
Nonantola 127 41 0 0 168
Novi di Rovereto 12 0 0 0 12
Pavullo 33 0 0 0 33
Ravarino 49 33 0 0 82
S. Cesario s/Panaro 61 47 0 0 108
S. Prospero 5 6 0 1 11
San Felice 9 9 0 0 18
San Possidonio 44 0 0 0 44
Sassuolo 226 66 0 0 292
Savignano s/Panaro 134 14 0 0 148
Sestola 41 0 0 0 41
Soliera 128 22 0 1 151
Spilamberto 139 21 1 14 175
Vignola 441 0 1 7 449
Zocca 12 0 0 0 12
Totale 5.764** 1.258 16 149* 7.187

* di cui 1 in locazione a soggetto terremotato
** il totale comprende anche gli alloggi assegnati in proprietà dopo un periodo di godimento

MONITORAGGIO SOCI
2012 2013 2014 2015 2016

Soci ammessi 315 239 227 215 240
Soci cessati -139 -123 -104 -130 -118
Incremento netto soci 176 116 123 85 122
Alloggi di cui è iniziata la costruzione 78 30 37 74 36
Alloggi messi a bando 85 54 51 81 47
Soci iscritti ai bandi 120 810 258 215 392
di cui: ai bandi riassegnazione alloggi godimento -58 -62 -74 -46 -56
Soci iscritti ai bandi di assegnazione 62 748 184 169 336
N. soci iscritti per alloggio 1 14 4 2 7
Rinunce di richieste di prenotazioni di alloggi in 
proprietà 3 2 3 1 1

Rinunce di richieste di prenotazioni di alloggi in 
godimento 1 0 1 0 1

Rinunce di alloggi in godimento con proprietà 
differita già consegnati 0 0 2 1 0

Rinunce di alloggi in godimento già consegnati 12 10 8 5 8
Totale rinunce 16 12 14 7 10
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ANZIANITÀ D’ISCRIZIONE DEI SOCI ASSEGNATARI 
IN PROPRIETÀ
ALLOGGI E 

VILLETTE 
2012

ALLOGGI E 
VILLETTE 

2013

ALLOGGI E 
VILLETTE 

2014

ALLOGGI E 
VILLETTE 

2015

ALLOGGI E 
VILLETTE 

2016

ANNO DI 
ISCRIZIONE 

A SOCIO

0 0 0 2 0 1977
0 0 0 0 1 1978
0 0 0 0 0 1979
0 0 0 1 1 1980
0 0 0 0 0 1981
0 0 0 0 0 1982
0 0 0 0 0 1983
0 0 0 0 0 1984
0 0 0 0 0 1985
0 0 0 0 0 1986
0 0 0 1 0 1987
0 0 0 1 0 1988
0 0 0 0 0 1989
0 0 1 1 1 1990
0 0 1 0 0 1991
0 0 0 0 0 1992
0 2 0 0 0 1993
0 0 1 0 0 1994
3 1 0 1 0 1995
0 2 0 0 0 1996
0 1 1 0 1 1997
0 1 0 0 1 1998
2 3 1 0 3 1999
3 2 3 0 0 2000
2 4 2 2 3 2001
3 1 6 3 1 2002
2 2 3 1 2 2003
3 0 5 1 0 2004
1 4 5 2 1 2005
2 1 3 2 1 2006
4 2 3 5 0 2007
0 3 1 2 2 2008
6 2 0 1 0 2009
5 6 2 3 2 2010
8 3 3 2 0 2011
3 13 1 3 2 2012
0 4 23 4 1 2013
0 0 6 14 8 2014
0 0 0 6 17 2015
0 0 0 0 12 2016

47 57 71 58 60

N.B.: in alcuni casi gli alloggi sono stati rogitati in proprietà ai soci 
dopo che gli stessi li hanno utlizzati per un periodo di godimento.

IL SOSTEGNO DI ABITCOOP A FAVORE  
DEL SOCIALE NEL CORSO DEL 2016

Per le sue finalità mutualistiche, la cooperativa applica da 
alcuni anni canoni di godimento inferiori a quelli ammessi 
dalle convenzioni coi comuni.
Sono stati assegnati anche nel 2016 premi di studio a lau-
reati meritevoli. Ciò in base all’iniziativa avviata nel 2012, 
già riproposta anche per il 2017, in ricordo dello scomparso 
Reggiani Francesco, già Vice Presidente della Cooperativa. 
Segnaliamo inoltre l’erogazione di contributi a: Emergency, 
UNICEF, UDI, Federconsumatori, Centro Studi Solieresi e 
all’associazione di volontariato di utilità sociale “Assieme”, 
associazione culturale “L’Incontro”, associazione invalidi 
civili “A.N.I.C.I.”.
Altri contributi sono stati erogati al fondo di solidarietà 
delle popolazioni del centro Italia costituito dall’Alleanza 
Cooperative Italiane e le tre sigle sindacali per il sisma del 
24/8/16 dell’Italia Centrale, alla Lega Nazionale Cooperati-
ve e Mutue sul c/c appositamente istituito a favore delle 
popolazioni colpite dal terremoto dell’Italia Centrale.
Altri impegni sono stati presi nell’ambito del settore della 
cultura come il contributo all’ITIS Vinci di Carpi per le sele-
zioni di zona e la partecipazione ai campionati internazio-
nali di giochi matematici in collaborazione con Università 
Bocconi.
Nel corso del 2016 la Cooperativa ha inoltre erogato un 
contributo a sostegno della costruzione di una scuola ma-
terna a Villanova.
La Cooperativa ha un particolare riguardo alla collettivi-
tà anche nelle inserzioni pubblicitarie e sponsorizzazioni 
che nel 2016 sono state effettuate soprattutto in periodici 
e pubblicazioni di comuni, emittenti e giornali locali ed in 
occasione di convegni su risparmio energetico e bioarchi-
tettura, fiere, ricorrenze, manifestazioni, feste popolari. 
La Cooperativa è impegnata in progetti di tipo solidaristi-
co, quali l’adesione alla Cooperativa Badabene che si occu-
pa di assistenza familiare, sanitaria, domestica e nell’ambi-
to del baby-setting, residenze e centri diurni per anziani e 
persone non autosufficienti.
Abitcoop è “Aderente” alla “Fondazione Casa di Enzo Fer-
rari” che non ha fini di lucro.

2. MISSIONE 9
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MUTUALITÀ ESTERNA: CONTRIBUZIONE  
AL FONDO MUTUALISTICO NAZIONALE

La legge 59 del 1992 ha previsto i cosiddetti Fondi Mutua-
listici con la missione di promuovere e finanziare nuove 
cooperative o nuove imprese a controllo cooperativo o 
iniziative di sviluppo della cooperazione.
Essi sono alimentati dal 3% degli utili annuali delle coope-
rative.
Si tratta in sostanza di una mutualità esterna, nel senso che 
ogni cooperativa versa una parte dei suoi residui annuali a 
questi fondi per sostenere lo sviluppo di altre cooperative 
sulla base di progetti che vengono esaminati dalla struttura 
del fondo.
Abitcoop, sulla base della normativa vigente, versa il 3% 
dei propri utili a Coopfond che ha già effettuato interventi 
di avvio o sviluppo della cooperazione anche a Modena.
Si riporta la distinta degli importi (in migliaia di Euro) di 
contributi che ABITCOOP ha destinato al fondo negli ul-
timi anni. Il totale dei versamenti, compreso il contributo 
sulla base del bilancio 2016, ammonterà complessivamente 
ad 1,545 milioni di Euro!

UTILI ABITCOOP VERSATI A COOPFOND (IN MIGLIAIA DI €)
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TOTALE DEI CONTRIBUTI
DAL 1992 AL 2016

MILIONI DI EURO!
1,545

ABITCOOP VERSA IL 
3% DEI PROPRI UTILI A 
COOPFOND CHE HA GIÀ 
EFFETTUATO INTERVENTI 
DI AVVIO O SVILUPPO 
DELLA COOPERAZIONE 
ANCHE A MODENA
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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Al Consiglio di Amministrazione spetta la gestione della 
Cooperativa. È eletto dall’Assemblea dei soci ed è attual-
mente composto di 15 membri (nel passato il numero dei 
consiglieri è stato anche inferiore) che vengono rinnovati 
annualmente per 1/3 in occasione dell’assemblea che ap-
prova il bilancio dell’esercizio. Pertanto il mandato attuale 
di ogni consigliere è di tre esercizi.
Nel corso del 2016 il Consiglio si è riunito 19 volte. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
CARICHE AL 31/12/2016

Lauro Lugli Presidente

Simone Scagliarini Vicepresidente

Celeste Caruso

Emanuela Caselli

Rolando Chiossi

Renzo Corni

Stefano Esposito

Calogero Fanara

Gianni Fantuzzi

Aldino Ferrari

Giovanni Guazzaloca

Massimo Mantovani

Roberta Piccinini

Alessandro Neri

Laura Severi

COLLEGIO SINDACALE

Loris Quattrini Presidente

Gianfranco Valentini Effettivo

Ernesto Cappi Effettivo

Giuliana Bertoni Supplente

Cesira Bulgarelli Supplente

COMMISSIONE ELETTORALE

Morena Menozzi Presidente

Meris Malagola

Vilson Marchi

INCARICATO DELLA CERTIFICAZIONE DEL BILANCIO  
E DELLA REVISIONE LEGALE DEI CONTI

HERMES S. p. A. - Bologna

INCARICATO DELLA CERTIFICAZIONE DEL SISTEMA QUALITÀ

DNV · GL - Bologna

DEMOCRAZIA COOPERATIVA

La vita della Cooperativa è regolata da 4 strumenti fonda-
mentali che disciplinano il rapporto tra i soci e la struttura 
nel perseguimento della mutualità interna:
–	 STATUTO SOCIALE
-	 REGOLAMENTO DI ASSEGNAZIONE (ALLOGGI)
-	 REGOLAMENTO PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE
–	 REGOLAMENTO PER IL PRESTITO SOCIALE.

L’assemblea dei soci del 19 novembre 2011 ha riformulato 
il regolamento di assegnazione. Recependo sollecitazioni 
di tanti soci, l’assemblea suddetta ha introdotto modifiche 
alla formazione delle graduatorie per l’assegnazione di al-
loggi di edilizia convenzionata prevedendo che non ha la 
priorità chi ha già ottenuto in assegnazione o acquistato 
la proprietà o la nuda proprietà, anche in quota parte, di 
un alloggio oggetto di intervento di edilizia convenzionata 
situato nel comune ove è localizzata l’iniziativa oggetto di 
bando.
La novità principale era soprattutto una più completa re-
golamentazione delle assegnazioni in godimento, l’attività 
avviata più di recente la cui disciplina necessita di continui 
aggiornamenti sulla base delle nuove esperienze. 
L’assemblea del 10 maggio 2014 ha approvato una ulteriore 
modifica a tale parte del regolamento. 
Col nuovo articolo 25 è stato previsto che il Consiglio di 
Amministrazione, qualora lo ritenga opportuno nella speci-
fica circostanza, ha la facoltà di deliberare, per singoli fab-
bricati ed in determinati casi, il prolungamento della durata 
del periodo di assegnazione in godimento.
La Cooperativa dal 5 dicembre 2007 si è dotata di un ap-
posito ‘Regolamento per il Rinnovo del Consiglio di Am-
ministrazione’ che disciplina l’accesso dei soci alle cariche 
sociali. Il rinnovamento del Consiglio di Amministrazione 
della Cooperativa è ora basato soprattutto su autocandi-
dature dei soci.
Partendo dalle autocandidature e dai consiglieri in scaden-
za di mandato una Commissione Elettorale (eletta dall’as-
semblea dei soci) procede alla formazione di una lista (alla 
quale potrebbero aggiungersi liste proposte da soci) da 
sottoporre all’assemblea. 
La commissione in carica dal 10 maggio 2014e presieduta 
da Morena Menozzi affiancata da Meris Malagola e Vilson 
Marchi, sarà oggetto di rinnovo nella prossima assemblea 
di bilancio in conseguenza del decesso della sig.ra Meris 
Malagola e delle dimissioni del sig. Vilson Marchi.
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STRUTTURA AZIENDALE
ASSEMBLEA

Consiglio 
di Amministrazione

CdA

Direttore Generale
DG

Rappresentante della 
Direzione 

per la Qualità
RDQ

Assistente
ARDQ

Responsabile Servizio Protezione 
e Sicurezza

RSPS

Responsabile Sistemi Informatici 
e Privacy

RSIP

Addetto 
Amministrativo

AA

Responsabile 
Finanziario

RF

Segreteria 
Generale

SG

Segreteria 
di Settore

SS

Responsabile 
Godimento 

Temporaneo
RGT

Responsabile 
Iniziativa

RI

Relazione Soci
RS

Responsabile Servizio 
Mutui
RSM

Responsabile 
Amministrativo

RA

Responsabile 
Programmazione

RP

Responsabile 
Tecnico

RT

Responsabile 
Urbanizzazioni

RURB

Assistente 
Tecnico 

Iniziativa
ATI

Addetto Mutui
AM

AREA SERVIZIO 
MUTUI

AREA 
AMMINISTRATIVA 

FINANZIARIA

AREA 
PROGRAMMAZIONE

AREA TECNICA

Direzione Operativa
DO

Componenti: 
VicePRE, RT, RP, 

RA, RSM

STRUTTURA ORGANIZZATIVA

I compiti affidati dai soci alla cooperativa, e cioè l’indivi-
duazione delle necessità abitative, l’acquisizione delle 
aree, sia pubbliche che private, la loro urbanizzazione, la 
progettazione delle iniziative edificatorie, prenotazione, 
realizzazione, personalizzazione e consegna degli alloggi 
sono adempiuti attraverso propri uffici ed organi di coor-
dinamento dell’attività sulla base dei piani approvati dal 
Consiglio di Amministrazione:
–	 direzione generale che è composta dal direttore gene-

rale e dai vari responsabili di area ;
–	 area programmazione che promuove i programmi edili-

zi, ricerca le aree e propone di partecipare ai bandi pub-
blici, propone l’emanazione di bandi per alloggi, man-
tiene costanti rapporti coi soci garantendo che ricevano 
informazioni complete ed esaurienti per procedere alla 

prenotazione degli alloggi.
	 Coordina il responsabile degli alloggi assegnati in go-

dimento che mantiene i rapporti con gli inquilini e gli 
amministratori condominiali;

–	 area tecnica che coordina e supervisiona l’attività di 
progettazione e direzione dei lavori monitorando pro-
fessionisti e ditte esterne affidabili e che garantiscano 
gli standards qualitativi richiesti dai soci; cura eventuali 
personalizzazioni degli alloggi, la loro certificazione e 
consegna con l’approntamento di manuali d’uso;

–	 area amministrativa finanziaria e area servizio mutui che 
affianca i soci e gli altri settori in tutte le operazioni di ri-
cerca finanziamenti, gestione incassi e pagamenti, prov-
vedendo al coordinamento delle operazioni di stipula 
mutui, di rogito ed alla tenuta dei conti, alla gestione del 
prestito da soci ad alla redazione dei bilanci civilistici e 
di responsabilità sociale.

Collegio sindacale

Revisore legale dei conti

Commissione elettorale
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FORMAZIONE 

Abitcoop persegue la formazione e l'aggiornamento del 
personale in vari modi:
–	 per i nuovi assunti con affiancamenti interni; 
–	 per tutti con riunioni periodiche interne; corsi interni e 

partecipazione a giornate di studio e corsi esterni; di-
sponibilità di pubblicazioni periodiche, libri, banche 
dati, circolari dell'associazione di categoria, eccetera. 

Nel corso dell'ultimo quinqennio il personale, ognuno per 
le sue competenze, ha partecipato a varie iniziative interne 
ed esterne di formazione ed aggiornamento. Si segnalano 
in particolare: 
–	 corso KLIMAHOUSE sul contenimento energetico degli 

edifici che ha consentito ai tecnici di ottenere uno spe-
cifico attestato ed alla cooperativa di realizzare alloggi 
altamente performanti (CasaClima Classe A) e, quale 
prima esperienza sperimentale, la nuova sede sociale 
inaugurata nel 2012 classificata in classe gold; 

–	 formazione su softwares CasaClima; 
–	 giornate esterne di studio su novità fiscali e legislative 

di interesse della cooperativa, sul costruire sano e su 
efficienza energetica dei fabbricati, su sistemi di imper-
meabilizzazione, sull’isolamento termico acustico, il ri-
sanamento energetico di edifici esistenti e infobusiness 
(estrazione ed elaborazione dati) e anche su sicurezza 
interna e antincendio; 

–	 corsi interni e aggiornamenti su PRIVACY, utilizzo 
softwares quali autocad e BIM (Building Information 
Modeling), gli applicativi di Microsoft Office; 

–	 giornate di aggiornamento su mutui e fidejussioni, su 
sicurezza del lavoro, su privacy, su web, reti e sicurezza, 
costruzioni CasaClima ed altri incontri vari. 

Un tecnico ha partecipato al corso MIC alta direzione 
aziendale 2011-2012. 
Nel 2013 vari dipendenti hanno partecipato a corsi su iso-

lamento termico-acustico, cappotti e pannelli isolanti, BIM, 
onde elettromagnetiche ed Infobusiness. 
Nel 2014 i principali corsi hanno riguardato il software 
PROCASACLIMA 2013, l’utilizzo di blocchi di argilla espan-
sa e recupero del costruito, progettazione e verifica strut-
turale degli ancoraggi per linee vita, i contratti energy per-
formance. 
Nel 2015 è stato introdotto l’applicativo HyperView per la 
gestione e archiviazione della posta certificata con relativa 
formazione. Si sono tenuti incontri e riunioni sulle nuove 
modalità e tempi di adozione del nuovo Regolamento Na-
zionale del Prestito da Soci e informazioni sulla direttiva 
bilanci 2016 e altri provvedimenti e novità fiscali contenute 
nel “decreto internazionalizzazioni”, prime considerazioni 
sulle novità in tema di “Falso in bilancio”, acconto imposta 
2016. Partecipazione a seminari per approfondimenti su 
quale urbanistica per un abitare sociale e sostenibile. For-
mazione sulla nuova legge di contenimento dei consumi 
energetici in vigore dal 1 ottobre 2015. Abbiamo parteci-
pato a seminari su “Rigeneriamo le Aree Industriali” e sulla 
nuova norma che introduce e regolamenta il “Leasing Im-
mobiliare abitativo”. 
Nel 2016 si sono tenuti i seguenti corsi formativi e di ag-
giornamento specifici per determinate figure:
–	 leasing immobiliare abitativo;
–	 meating generazioni Emilia Romagna corso MIC alta di-

rezione aziendale;
–	 seminario per Responsabile servizi prevenzione e pro-

tezione;
–	 aggiornamento triennale per squadra antincendio;
–	 isolamento acustico in edilizia e sua corretta progetta-

zione;
–	 duralità delle costruzioni, le indagini in sito tecniche;
–	 Audesk 3DS max modulo base;
–	 Backup gestione salvataggi sostituzione e ripristino file.

LAVORATORI DIPENDENTI
2012 2013 2014 2015 2016

NUMERO MEDIO NEL CORSO DELL’ANNO 23 24 23 23 22
DIPENDENTI AL 31.12 23 24 23 23 22
DIVISIONE PER SESSO
uomini 13 13 13 13 13
donne 10 11 10 10 9
DIVISIONE PER ETÀ AL 30.6
fino a 30 anni 1 0 0 0 0
da 31 a 40 6 7 7 7 7
da 41 a 50 4 4 3 3 0
oltre 50 12 13 13 13 15
ETÀ MEDIA 48 49 49 50 51
ANZIANITÀ AZIENDALE MEDIA 15 16 17 18 20
DIVISIONE PER TITOLO DI STUDIO
elementari 0 0 0 0 0
licenza media 3 3 3 3 2
diploma 15 16 15 15 15
laurea 5 5 5 5 5
DIVISIONE PER TIPO DI CONTRATTO
tempo pieno tempo indeterminato 22 23 22 22 21
part-time tempo intederminato 1 1 1 1 1
tempo pieno a termine 0 0 0 0 0
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I SOCI
Possono diventare soci di Abitcoop tutti coloro che abbia-
no esigenza di acquisire un alloggio. 
Chi desidera diventare Socio compila una domanda conte-
nente anche le proprie esigenze o preferenze abitative sia 
per la tipologia, sia per la localizzazione, sia per la modalità 
di assegnazione: in proprietà, in proprietà differita o in go-
dimento. 312

1,64%

ZONA DI MIRANDOLA

13.958
73,37%

ZONA DI MODENA

1.265
6,65%

ZONA DI SASSUOLO

1.114
5,86%

ZONA DI VIGNOLA

2.376
12,49%

ZONA DI CARPI

AL 31/12/2016

TOTALE SOCI ISCRITTI

19.025
4   SOCI
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13.958
73,37%

I soci al 31/12/2016 erano 19.025 di cui 8.141 femmine e 
10.884 maschi. Si può rilevare come nei soci più giovani 
(quindi anche di più recente ammissione) le femmine ed i 
maschi si equivalgono.
I nuovi soci del 2016 sono stati 240 mentre i soci recessi 
sono stati 118. 
Sulla base delle schede compilate al momento dell’am-
missione (senza tener conto delle variazioni intervenute 
successivamente che non sono monitorate) la prevalenza 
fra tutti i soci della cooperativa è costituito da lavoratori 
dipendenti (70,83%), ovvero da impiegati (5.320), da operai 
(3.180) o da dipendenti con altre qualifiche (3.498). Ad essi, 
vanno aggiunti 1.086 pensionati (6,41%), 1.133 studenti, 
307 casalinghe e 79 in cerca di lavoro (complessivamente 
8,97%). Seguono 1.330 imprenditori e 875 lavoratori auto-
nomi (complessivamente 13,02%) I soci ammessi dal 2012 
al 2016 confermano sostanzialmente la stessa composizio-
ne, pur con un tendenziale aumento di circa il 2% di lavora-
tori autonomi, imprenditori e professionisti. 
Dai soci ammessi nel solo 2016 a bilanciare il calo dei la-
voratori dipendenti di circa l’8% c’è l’incremento di circa il 
10% dei lavoratori autonomi imprenditori e professionisti. 
I soci di origine straniera (che cercano, tramite la Coope-
rativa, una sistemazione idonea e civile che favorisca una 
maggiore integrazione nel nostro tessuto sociale locale), 
dopo un periodo di continuo aumento, si sono sostanzial-
mente stabilizzati. La loro presenza nella nostra base socia-
le al 31/12/2007 era di 350 soci (il 2,09%) che sono diventati 
590 (il 3,12%) al 31/12/2016. Sono provenienti principalmen-
te da Ghana (151), Albania (52), Romania (49), Moldavia (38), 
Marocco (37), Ucraina (29), Nigeria (21), Sri Lanka (29) e Po-
lonia (20). 

SITUAZIONE SOCI AL 31/12

18.579 18.695 18.818 18.903 19.025

SOCI DI ORIGINE STRANIERA

567 575 574 581 590

12.679
66,65%

4.795
25,20%

1.551
8,15%

DA 35 A 60 ANNI

OLTRE I 60 ANNI

FINO A 34 ANNI

ANALISI SOCI PER FASCE DI ETÀ
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11.998
70,83%

DIPENDENTI

1.523
8,99%

NON OCCUPATI

1.086
6,419%

PENSIONATI

128
0,76%

ALTRI

I DATI SONO RIFERITI ESCLUSIVAMENTE AI 
QUESTIONARI COMPLETI DELLE INFORMAZIONI 
RICHIESTE AL MOMENTO DELL'IMMISSIONE

SCOMPOSIZIONE SOCIALE BASE 
ABITCOOP AL 31/12/2016

COINVOLGIMENTO DEI SOCI

La partecipazione dei soci non si limita agli adempimenti 
derivanti dal rapporto sociale previsto per legge e statuto: 
viene incoraggiata e sollecitata non solo perché rende più 
efficace l’azione della Cooperativa sul territorio e consen-
te di definire meglio la programmazione delle attività sulla 
base di esigenze, richieste, suggerimenti e sollecitazioni 
dei soci, ma anche perché rende più proficui e collaborativi 
i rapporti tra i soci e la struttura, evitando che s’ingenerino 
incomprensioni.
Nel corso del 2016 si è tenuta l’annuale Assemblea di Bilan-
cio e numerose riunioni con una grande partecipazione dei 
soci. Si sono tenuti diversi incontri collettivi promossi dai 
responsabili relazioni soci, dalla struttura tecnica e dal set-
tore amministrativo-finanziario per affrontare i temi della 
progettazione, della prenotazione e dell’assegnazione per 
i programmi in partenza, per seguire l’andamento dei lavori 
in corso, per definire le personalizzazioni delle parti comu-
ni e le modalità di richiesta delle personalizzazioni sugli 
alloggi, per concordare le caratteristiche e procedure dei 

mutui proposti, per definire la costituzione dei condominii, 
nonché per esaminare i vari aspetti finanziari ed ammini-
strativi fino al rogito notarile.
Il responsabile del godimento temporaneo ha preso parte 
anche alle assemblee di condominii dove la cooperativa 
detiene la proprietà di alloggi assegnati in uso ai soci.
Altri incontri sono stati tenuti con soci assegnatari di edi-
ficazioni di anni precedenti per valutare con loro ipotesi di 
ristrutturazione-riqualificazione energetica e simili.
A queste attività si aggiungono sia i continui contatti in-
dividuali coi soci che avvengono presso la sede e gli uffi-
ci territoriali nonché in occasione delle visite sui cantieri 
e negli incontri per la definizione delle migliorie dei sin-
goli alloggi, le spiegazioni sulle modalità di gestione della 
loro CasaClima con benefici di contenimento energetico 
e maggior comfort sia le comunicazioni individuali su vari 
aspetti e l’invio della newsletter ai soci che si iscrivono tra-
mite il sito internet. 
Altre occasioni di contatto sono rappresentate dalla pre-
senza della Cooperativa con suoi stands a Feste popolari e 
Fiere nella provincia di Modena. 

2.205
13,02%

IMPRENDITORI E LIBERI 
PROFESSIONISTI
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GLI STRUMENTI INFORMATIVI

La Cooperativa fornisce tutti gli strumenti formali che con-
sentono la più ampia trasparenza e chiarezza negli atti e 
nelle procedure. Oltre allo Statuto Sociale viene consegna-
to ai soci:
–	 il manuale “La casa in Cooperativa”, che fornisce i primi 

elementi per capire le particolarità, i vantaggi e le possi-
bilità offerte dall’essere soci in una cooperativa di abita-
zione e nella cooperativa Abitcoop;

–	 il Regolamento di Assegnazione, che i soci possono 
utilizzare per individuare le modalità per arrivare alla 
prenotazione ed alla assegnazione dell’alloggio, sia in 
proprietà che in godimento. Per ogni iniziativa la coo-
perativa emana un bando, strumento indispensabile per 
la formazione delle graduatorie fra i soci interessati alla 
prenotazione degli alloggi;

–	 il Regolamento per il rinnovo del Consiglio di Ammini-
strazione;

–	 il Regolamento Prestiti da soci.
Abitcoop garantisce poi la costante informazione ai soci 
sia presso i suoi uffici destinati alle relazioni coi soci (Mo-
dena, Carpi, Vignola e Sassuolo) sia attraverso il periodico 
«La Casa», inviato a tutti i soci almeno due volte all’anno, 
che riporta notizie sulla cooperativa e, con un inserto spe-
cifico, illustra gli interventi residenziali in corso e quelli in 
programma, gli eventuali alloggi ancora disponibili e con-
tiene informazioni sui bandi emanati di recente o di pre-
vedibile prossima emanazione. Dispone inoltre del sito 
internet www.abitcoop.it, che registra migliaia di contat-
tati mensili dai soci e non soci, attraverso il quale gli stessi 
possono reperire notizie e documenti sulla cooperativa ed 
anche iscriversi alla newsletter, per ricevere informazioni 
relative ai bandi e ad altri aspetti dell’attività svolta e dei 
servizi per i soci. In determinate occasioni, o quando rite-
nuto necessario, la cooperativa informa i soci, o gruppi di 
soci, anche con altri strumenti quali lettere, comunicati sul-
la stampa locale, volantinaggio e simili. Abitcoop è entrata 
nella rete dei social network con un profilo su Facebook.

DOPO IL SUCCESSO DEI BANDI 
VIA AI NUOVI CANTIERI 
DI MODENA E CARPI
Non diminuisce l’attività della nostra 
Cooperativa anche di fronte alla crisi 
del settore immobiliare che perdura 
ormai da anni. 
Nel 2017 abbiamo infatti previsto la 
partenza di 7 nuovi interventi per 63 
appartamenti/villette ed un valore 
complessivo di ben 17 milioni di euro 
concentrati a Modena Carpi e No-
nantola. In particolare a Modena, 
zona Madonnina/d’Avia abbiamo ac-
quistato una nuova area con sovra-
stanti capannoni artigianali che si 
presta ad un intervento di riqualifica-
zione urbana mediante la sostituzio-
ne di strutture produttive non più 
congrue perchè inserite in un tessuto 
urbano residenziale consolidato: al 
loro posto andremo a realizzare due 
palazzine per complessivi 14 appar-
tamenti. È ulteriormente aumentato 
anche il patrimonio di alloggi conces-
si in locazione (172) che ha ripreso a 
crescere anche per effetto degli ulti-
mi interventi di ERS; al contempo 
sono già 6 i soci che dall’inizio dell’an-
no hanno richiesto e ottenuto la tra-
sformazione del loro contratto di lo-
cazione in proprietà potendo contare 
sul recupero di parte dei canoni ver-
sati, praticato da Abitcoop, sotto for-
ma di sconto sul prezzo. 
Questo ricambio agevola la capacità 
della cooperativa di investire nuove 
risorse per la realizzazione di altri in-
terventi, sempre più all’avanguardia 
dal punto di vista tecnologico, garan-
tendo al contempo quella solidarietà 
che è alla base dei principi cooperati-
vi. Risulterebbe essenziale per favori-
re le categorie più disagiate quali gio-
vani coppie e famiglie che devono 
spostarsi sul territorio anche una po-
litica pubblica sulla casa che possa 
garantire agevolazioni finanziarie ed 
aree per edilizia convenzionata: l’at-
tenzione a qualsiasi novità su questo 
versante rimane centrale nella nostra 
attività per garantire ogni possibile 
opzione che dovesse presentarsi vi-
sto il costante afflusso di ulteriori 
adesioni alla Cooperativa. 
Di seguito presentiamo l’aggiorna-
mento dell’attività della Cooperativa 
nelle zone:

ZONA DI MODENA
SEDE DI MODENA,  
VIA NONANTOLANA 520
TEL. 059 38 14 11
RIF. MAURO CARLETTI
È partito a fine 2016 l’intervento di 15 
alloggi di edilizia convenzionata del 
PEEP Ghiaroni (zona Isola Verde), per il 
quale sono in corso le prenotazioni con 
i 214 soci in graduatoria per i primi 10 
appartamenti in proprietà; inoltre, gra-
zie ad un accordo con l’Amministrazio-
ne Comunale, abbiamo potuto aprire il 
bando sempre per la proprietà per i re-
stanti 5 alloggi, originariamente dedi-
cati alla locazione: questo in cambio 
del mantenimento in locazione di 7 al-
loggi del PEEP Panni, che concluderan-
no il loro vincolo a fine 2017. Sono inve-
ce appena partiti i lavori degli interventi 
del Residenziale Massolo al Villaggio 
Zeta (5+5 appartamenti e 4 villette) e 
di via Legnano in zona Morane (11 ap-
partamenti) nei quali sono in corso le 
prenotazioni con i soci iscritti alle ri-
spettive graduatorie, mentre saranno 
ultimati nel corso del 2017 i 10 apparta-
menti nel comparto Ex Mercato. Sono 
in corso le prenotazioni degli ultimi ap-
partamenti negli interventi che stiamo 
completando in città: nel Residenziale 
Sagittario, in zona Zetadue e nel Resi-
denziale Baroni, in zona Nonantolana, 
dove abbiamo realizzato anche l’area 
verde attrezzata in fregio al parco 
dell’asilo Don Minzoni. A Castelfranco 
abbiamo completato la costruzione del 
Residenziale Corte del Sole, che propo-
ne caratteristiche abitative innovative 
per autonomia e indipendenza: sono 
disponibili alcune maisonette nelle 
quali è possibile personalizzare le fini-
ture interne; nello stesso intervento 
proponiamo anche 4 appartamenti in 
locazione per i quali è aperto il bando. 
In pronta consegna abbiamo l’ultimo 
appartamento da due camere in via G. 
Stampa a Modena e un appartamento 
in via Togliatti a Nonantola, entrambi 
nuovi e con Certificazione CasaClima e 
un appartamento usato, con giardino 
in via delle Suore a Modena.

ZONA DI CARPI
VIA PERUZZI 24
TEL. 059 68 99 99
RIF. MARIO VULETICH
A Fossoli nel Parco Remesina stiamo 
proponendo ai soci l’ultimo intervento 
che verrà realizzato in questo com-

parto: si tratta di 6 villette/maisonette 
in edilizia convenzionata per le quali è 
prevista l’apertura del bando entro l’e-
state. A Cibeno, nel comparto Canal-
vecchio, abbiamo in corso i lavori di 7 
appartamenti con aree di pertinenza 
esclusiva e ingresso indipendente per 
i quali sono in corso le prenotazioni. 
Sono disponibili a Cibeno via Pasolini/
De Sica in pronta consegna salvo le fi-
niture interne a discrezione dell’acqui-
rente l’ultimo appartamento da due 
camere in edilizia convenzionata ed 
una maisonette al piano terra con 
giardino in edilizia libera. Sempre a 
Carpi in via Tre Ponti disponiamo di un 
appartamento in locazione.

ZONA DI MIRANDOLA
SEDE DI MODENA,  
VIA NONANTOLANA 520
TEL. 059 38 14 11
RIF. MARIO VULETICH
A Medolla, via Perugia sono disponibili 
in pronta consegna alcuni apparta-
menti da due camere con cucina o an-
golo cottura che possono essere asse-
gnati sia in proprietà che in locazione 
convenzionata anche con eventuale 
opzione all’acquisto: in questo caso il 
prezzo è definito ed i canoni sono in 
parte recuperabili in conto acquisto.

ZONA DI VIGNOLA
VIA SELMI 7
TEL. 059 77 42 34
RIF. MARIO PENNICA
A San Vito di Spilamberto, via Majora-
na, dove abbiamo realizzato in edili-
zia convenzionata due gruppi di vil-
lette, è disponibile in pronta conse-
gna, salvo le finiture interne a discre-
zione dell’acquirente, una villetta di 
testa. A Spilamberto, via Papa Gio-
vanni è disponibile, in pronta conse-
gna, un appartamento da tre camere, 
cucina soggiorno e doppi servizi.

ZONA DI SASSUOLO
VIA S. GIORGIO 10
TEL. 0536 80 15 80
RIF. MAURO CARLETTI
A Fiorano, via Boccaccio-Parini, sono 
in corso i lavori di 4 ville nel Residen-
ziale Le Colline con accesso da via 
Boccaccio, con ampi giardini di pro-
prietà esclusiva adiacenti al parco col-
linare in un ambiente panoramico ed 
esclusivo dal punto di vista residenzia-
le. Sono in corso le prenotazioni.

ALLOGGI IN COSTRUZIONE
Modena | Via del Sagittario  
✶ appartamenti 

Modena| Residenziale Baroni  
✶ appartamenti

Modena| Ex Mercato B.  
✶ appartamenti

Carpi | Canalvecchio  
✶ maisonettes

Modena | Via Massolo  
✶ appartamenti e villette

Castelfranco E. | Via Solimei/De Nicola  
✶ maisonettes

Fiorano | Residenziale Le Colline  
✶ villette

Modena | Via Legnano  
✶ appartamenti

Modena | PEEP Ghiaroni  
✶ appartamenti

BANDI IN CORSO
Modena | Via Ghiaroni 
✶ appartamenti

Castelfranco E. | Via De Nicola  
✶ appartamenti in locazione

PROSSIMI BANDI
Modena | Via d’Avia  
✶ appartamenti

Fossoli | Parco Remesina  
✶ villette e maisonette

di Claudio Colombini 
Responsabile promozione iniziative di Abitcoop
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IL PUNTO

MODENA Portile, MODENA via Mar Ligure, MODENA via Delle Suore,  
CARPI via Voltolini, MEDOLLA via Perugia, SAN PROSPERO via Volta.

AFFITTO

PROPRIETÀ

INVIACI IL TUO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA 
O ISCRIVITI DIRETTAMENTE ALLA NEWSLETTER
ti potremo così contattare on-line per aggiornarti sugli avvenimenti più 
importanti quali l’apertura dei bandi, la presentazione delle nuove iniziative, 
la disponibilità di alloggi in pronta consegna o quelli rinunciati in corso 
lavori o per altre importanti eventi della tua Cooperativa. 

www.abitcoop.it

Modena, via Mar Caspio
1 appartamento da 3 camere

Carpi, Canalvecchio
1 maisonette da 2 camere

Spilamberto, La Vanga
1 appartamento da 3 camere

Carpi, Canalvecchio
1 appartamento da 2 camere

Nonantola, Prati
1 appartamento da 2 camere

Spilamberto, San Vito
1 villetta di testa

Medolla, via Perugia
3 appartamenti da 2 camere

Modena, via delle Suore
1 appartamento da due camere

S
i terrà nella nuova sede del 
Gruppo CCM – Coop Cartai 
Modenese l’Assemblea Gene-
rale 2017 dei Soci di Abitcoop, 

in programma il 20 maggio prossi-
mo alle ore 8.30. 

Quest’anno sarà un’Assemblea Stra-
ordinaria e Ordinaria: prima della 
parte Ordinaria, con la presenta-
zione del Bilancio Consuntivo al 
31/12/2016, il rinnovo parziale del 
CDA, la sostituzione di un consi-
gliere dimissionario e altre attività 
previste dall’Ordine del giorno (che 
riportiamo di seguito), i soci presen-
ti saranno chiamati ad approvare la 
proposta di adozione del nuovo Sta-
tuto Sociale e la determinazione del 
numero dei componenti del CDA e 
delle modalità di rinnovo, che decor-
reranno dall’Assemblea di l’approva-
zione del Bilancio d’esercizio 2017. 

I lavori della mattinata si chiuderan-
no con la Premiazione dei vincitori 
del Premio di Studio 2017 Francesco 
Reggiani, che in occasione del 40° di 
Abitcoop si è arricchito portando a 8 
i riconoscimenti assegnati (un pre-
mio in più per i laureati magistrali), 
e con le conclusioni del Presidente 
di Legacoop Estense Andrea Benini.

PERIODICO DI INFORMAZIONE 
PER I SOCI ABITCOOP WWW.ABITCOOP.IT

NUOVI ASSETTI PER NUOVE SFIDE
di Lauro Lugli 
Presidente di Abitcoop

EDITORIALE

La prossima Assemblea è proba-
bilmente destinata ad entrare negli 
annali della nostra Cooperativa, così 
come lo sono le celebrazioni per il 
suo Quarantennale, inaugurate dal-
la presentazione dell’indagine sul 
comfort domestico a cura del Dott. 
Vincenzo Marrone, tenutasi lo scor-
so novembre in Camera di Commer-
cio: i soci di Abitcoop saranno infatti 
chiamati ad approvare, oltre al bilan-
cio relativo all’esercizio 2016 – che 
ancora una volta si è chiuso con un 
risultato positivo – anche una serie di 
fondamentali modifiche allo Statuto. 
Come anticipato sinteticamente in 
queste pagine, le novità che saran-
no proposte dal Consiglio di Ammi-
nistrazione nascono dall’esigenza di 
adeguare la struttura gestionale ed 
organizzativa di Abitcoop ai cambia-
menti intervenuti nella società e nei 
fabbisogni dei nostri soci. 
Gli ultimi sono stati anni appassio-
nanti ed intensi dal punto di vista del-
le cose fatte, nei quali la cooperativa 

è riuscita a dare un contributo si-
gnificativo allo sviluppo del ter-

ritorio e all’affermazione del 
fondamentale diritto di tutti 
alla casa. Il contesto, però, è 
cambiato. 
Le politiche del Governo 
e delle Amministrazioni, 
regionale e locali, presen-
tano ora altre priorità, e gli 
interventi che riguardano la 

nostra attività si distin-
guono per un ap-

proccio alla casa 
non più come 
bisogno pri-
mario da af-
fermare, ma 
come bene 

da preservare e qualificare; lo dimo-
strano i bonus, le agevolazioni per 
manutenzione e ristrutturazioni, la 
differente attenzione al consumo del 
suolo. 
Questo ci fa capire che anche la no-
stra mission deve necessariamente 
essere ripensata, per essere coerente 
con nuovi modelli e stili di vita, e con 
la differente sensibilità che anima gli 
utenti ed i cittadini su questioni come 
l’ambiente, il risparmio energetico, la 
lotta agli sprechi ecc. 
Dobbiamo quindi dotarci di un profi-
lo adeguato al cambiamento, in gra-
do di rispondere alle nuove esigenze 
dei soci e, inoltre, capace di separare 
le attività di gestione e organizzazio-
ne – affidate nella proposta del nuovo 
Statuto ad un Direttore Generale con 
deleghe disgiunte dal legale rappre-
sentante – dall’esercizio del control-
lo, che rimarrà saldamente in capo al 
Consiglio di Amministrazione. 
Di più: l’esercizio stesso del controllo 
sarà rafforzato dall’adozione dei nuo-
vi strumenti previsti dal Modello ge-
stionale delineato dalla legge 231/01 
in materia di Responsabilità ammini-
strativa degli Enti, e dal “Regolamen-
to aggiuntivo” proposto da Legacoop 
Estense alle coop aderenti, che detta 
requisiti di autoregolamentazione in 
materia di autonomia, trattamenti 
economici e ricambio generazionale. 
C’è, tuttavia un terzo motivo che ren-
de “storica” questa Assemblea: salu-
teremo un amico, un dirigente che ha 
lasciato un’impronta profonda nella 
vita di Abitcoop Claudio Colombini, 
cui rinnoviamo la nostra sincera gra-
titudine per il contributo che ha dato 
in decenni di servizio ai soci e alla co-
operativa.
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I PARTECIPANTI RICEVERANNO  

UN BIGLIETTO GRATUITO  

PER VISITARE IL MUSEO FERRARI  

DI MARANELLO E IL MEF DI MODENA

Nuove adesioni

203 SOCI MODENESI

85%

37 SOCI NEL RESTO 
DELLA PROVINCIA

15%

NEL 2016 ABITCOOP HA REGISTRATO 
L'ISCRIZIONE DI 240 NUOVI SOCI, 203 DEI QUALI 
SONO MODENESI.

SEGUI ABITCOOP ANCHE SU 

AVVISO!
LA DELEGA NON È PIÙ ALLEGATA 
AL GIORNALE MA DEVE ESSERE 

SCARICATA DAL SITO  
WWW.ABITCOOP.IT.

CHI NON HA LA POSSIBILITÀ DI 
SCARICARLA E STAMPARLA, PUÒ 

RITIRARLA, FINO AL GIORNO 
PRIMA DELL'ASSEMBLEA, 

PRESSO LA SEDE DI MODENA O 
GLI UFFICI DI CARPI, VIGNOLA E 

SASSUOLO. 

RICORDIAMO CHE IL DELEGATO 
DOVRÀ PRESENTARSI IN 

ASSEMBLEA CON LA DELEGA GIÀ 
FIRMATA DAL DELEGANTE.

IL 20 MAGGIO 
LA NOSTRA ASSEMBLEA DI BILANCIO

ORE 8.30 | COOP CARTAI MODENESE
VIA PORTOGALLO 75, MODENA

Come raggiungere la sede del 
Gruppo CCM, in via Portogallo 75 
Modena: lo stabilimento si affaccia 
sulla tangenziale nord Giosuè 
Carducci, e si trova in prossimità 
dell’uscita n.7, direzione Milano.

 

ABITCOOP – COOPERATIVA DI ABITAZIONE DELLA  
PROVINCIA DI MODENA – Società Cooperativa 

Modena - Via Nonantolana n. 520 - Costituita il 29/11/1976 
Codice Fiscale - Part. IVA e Registro Imprese di Modena N. 00671780369 

Albo Società Cooperative a mutualità prevalente A103849 categoria edilizia di abitazione  
Albo nazionale Società Cooperative edilizie di abitazione 08/036/023/88 

 

AVVISO DI CONVOCAZIONE ASSEMBLEA DEI SOCI 
 

I soci della Cooperativa sono convocati in Assemblea Generale Straordinaria e Ordinaria che si 
terrà in prima   convocazione il giorno venerdì  29 Aprile 2017  alle ore 10,00 presso la Sede Sociale 
della Cooperativa posta in Modena, Via Nonantolana n. 520, e, occorrendo, in seconda 
convocazione 

 SABATO  20  MAGGIO 2017  alle ore 08,30 
a Modena presso la sede uffici di C.C.M. Coop Cartai Modenese 

  in Via Portogallo N° 75 
 per discutere e deliberare sul seguente  

Ordine del Giorno: 
PARTE STRAORDINARIA: 
1. Proposta di adozione del nuovo Statuto Sociale; 
2. Determinazione del numero dei componenti del Consiglio di amministrazione e delle modalità di  
 rinnovo, a decorrere dall’Assemblea che sarà convocata per l’approvazione del Bilancio relativo 
 all’esercizio 2017. 
 

PARTE ORDINARIA: 
1. Bilancio Consuntivo al 31/12/2016, nonché Relazione sulla gestione, Relazione del 

Collegio Sindacale e Relazione della Società di Revisione; deliberazioni relative; 
2. Sostituzione di un Consigliere dimissionario; 
3. Rinnovo parziale Consiglio di Amministrazione e determinazione del compenso; 
4. Modifica del regolamento per il rinnovo del Consiglio di amministrazione; 
5. Nomina componenti della commissione elettorale; 
6. Conferimento degli incarichi di revisione legale dei conti e di certificazione dei bilanci del triennio 

2017-2019 e determinazione dei relativi compensi; 
7. Delibere in merito alla raccolta del prestito sociale ed eventuale adozione di nuovo regolamento per 

adeguamento a nuove disposizioni; 
8. Varie ed eventuali. 
  
Ai sensi dell’articolo 23 dello Statuto  Sociale hanno diritto al voto i  Soci che risultano iscritti da 
almeno 90 giorni nel libro soci. 
Modena, 16 marzo 2017     Il Presidente del Consiglio di Amministrazione   

Lugli Lauro 
 

 

Terminato l’ordine del giorno, si svolgerà la premiazione dei vincitori partecipanti al Premio di Studio 2017 “in 

ricordo di Francesco Reggiani”.   
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I FORNITORI

La selezione delle imprese costruttrici e dei progettisti, cui 
vengono affidati i progetti e i lavori di costruzione delle 
iniziative di Abitcoop, avviene attraverso la valutazione 
dell’esperienza maturata nel settore dell’edilizia abitativa e 
nelle soluzioni innovative per il contenimento energetico, 
del radicamento sul territorio provinciale, della competiti-
vità rapportata al livello qualitativo, della disponibilità ad 
operare in rete e della serietà nel rispetto delle normative 
vigenti in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro.

CORRISPETTIVI RICONOSCIUTI A FORNITORI (VALORI IN €)

DESCRIZIONE 2012 2013 2014 2015 2016

Appalti, professionali e servizi per 
edificazione iniziative  10.150.563  10.103.763 6.928.930 7.736.712  9.889.013 

Costi di manutenzione  19.851  52.247 41.471 40.887  20.602 

Totale servizi diretti di produzione 10.170.414 10.156.010 6.970.401 7.777.599 9.909.615

Occupazione indotta (stima) 192 188 129 144 184

Occupazione diretta 23 24 23 23 22

Totale occupazione generata nel settore 215 212 152 167 206

L’occupazione indotta è stata stimata ipotizzando che ogni € 53.000 nel periodo 2009-2012 e € 54.000 nel 2013
e 2015 di appalti ed incarichi conferiti si crea lavoro nel settore edile-professionale per una persona per un anno.
Oltre quanto sopra l’attività di Abitcoop crea occupazione nei fornitori per i costi di struttura.

ELENCO DEI PRINCIPALI FORNITORI 2016

IMPRESE

C.M.B. Carpi

Coop. Muratori e Manovali di Soliera

Cooperativa Muratori di S. Felice s/P

C.E.T. - Cooperativa Edilterrazzieri Modena

ITI Impresa Generale SpA – Modena

SIREM (SICREA Group) - Modena

Cattini&Roli Impianti Modena

Giovanelli Impianti Savignano s/P

BATEA soc. coop.

COORDINATORI PER LA SICUREZZA IN CORSO D’OPERA

Ing. Moreno Fornaciari

Ing. Sandro Menozzi

Ing. Moreno Pedretti

PROGETTISTI

Arch. Gabriele Lottici

Arch. Lorenzo e Franco Lipparini

Arch. Andrea Sola

Arch. Daniele Zoboli

Arch. Caterina Boldrini

Arch. Ezio e Emiliano Righi

Ing. Montorsi Marco

Geom Marco Malagoli

Geom Stefano Lanzoni

Ing. Claudio Chiapponi

Ing. Ivano Biacchi

Ing. Moreno Fornaciari

Ingegneri Riuniti di Modena

Studio termotecnico Gibertini e Macchioni

Studio termotecnico Ing. Ronchetti

Studio termotecnico Fontanazzi & Verrucchi

TOTALE OCCUPAZIONE 
GENERATA NEL SETTORE

206

TOTALE SERVIZI DIRETTI DI 
PRODUZIONE

€ 9.909.615
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ATTIVITÀ PER L’INNOVAZIONE

Con anticipo rispetto alle altre organizzazioni e anche ri-
spetto alle normative, Abitcoop ha avvertito l’esigenza di 
affrontare il tema della introduzione di soluzioni innovati-
ve nella realizzazione degli alloggi, che oggi più che mai si 
gioca anche sulle questioni ambientali, sul rispetto e l’uso 
razionale delle risorse. Per Abitcoop si tratta di continuare 
nell’impegno specifico che guarda più che mai anche agli 
aspetti gestionali nell’uso del bene casa. La convinzione 
di procedere nella direzione del risparmio energetico di 
qualità ci ha imposto di appoggiarci al migliore proget-
to di certificazione esistente sul mercato che è l’Agenzia 
CasaClima® di Bolzano. È nata in questo modo una col-
laborazione per noi indispensabile, produttiva sul piano 
dell’evoluzione tecnologica del nostro prodotto e che ha 
proiettato decisamente la nostra Cooperativa, verso oriz-
zonti davvero innovativi.
Da questa collaborazione, che ha portato in maggio 2008 
all’inaugurazione delle palazzine di via Benassi a Modena, 
le prime certificate in Emilia-Romagna col bollino CasaCli-
ma® Classe B, è scaturita l’organizzazione da parte di Abi-
tcoop di corsi sul risparmio energetico, a Modena aperti 
anche a progettisti e tecnici esterni. 
Successivamente, evolvendo le tecniche applicate ai nuovi 
edifici che sono via via arrivati alla Classe A CasaClima, ci 
si è resi conto che per ottenere risultati davvero importanti 
in termini di confort e di risparmio energetico, era necessa-
rio coinvolgere maggiormente gli utenti finali e quindi nel 
2013 è stato fatto il primo corso per abitanti di CaseClima 
di classe A, poi replicato successivamente con grande par-
tecipazione. 
Inoltre è nata a Modena l’agenzia regionale di CasaClima 
presso l’AESS con cui Abitcoop collabora da anni ed infatti 
abbiamo partecipato a diversi corsi mettendo a disposi-
zione i nostri cantieri per visite pratiche guidate ai corsisti.
La Cooperativa ha ottenuto nel gennaio 2009 (poi rinno-
vato nel 2012 e a inizio anno 2015 e tutt’ora attiva) il rico-
noscimento di Partner CasaClima® per «l’elevata compe-
tenza tecnica e un costante impegno in una gestione di 
tipo sostenibile». Con orgoglio Abitcoop scrive per prima 
il proprio nome nell’albo delle imprese certificate a livello 
regionale.
L’Abitcoop anche nel 2016 ha ottenuto diverse targhe Ca-
saClima e continuato con l’opera di monitoraggio degli 
edifici realizzati. Tutti i monitoraggi sono scaricabili gratu-
itamente dal sito di Abitcoop.
Abitcoop dal 6 settembre 2010 è iscritta nel «Registro delle 
cooperative per l’abitare sostenibile» istituito da Legacoop 
Abitanti.
Nel corso del 2011 Abitcoop è stata tra i soci fondatori 
dell’Associazione Network CasaClima® Emilia-Romagna 
che ha la sua sede presso i locali della Cooperativa. 
La struttura di Abitcoop ha partecipato attivamente nel 
corso dell’anno a convegni ed incontri nei quali ha porta-
to le esperienze della cooperativa molto apprezzate per la 
concretezza delle realizzazioni eseguite Naturalmente tut-
ti gli edifici e gli alloggi realizzati dalla Cooperativa hanno 
la certificazione energetica della Regione Emilia-Romagna 
che in molti casi è risultata in Classe A3 e A4.

CERTIFICATO CASACLIMA® AGENZIA 
CASACLIMA® DI BOLZANO E ATTESTATO DI 
CERTIFICAZIONE ENERGETICA REGIONE 
EMILIA-ROMAGNA: DIFFERENZE

Per le nuove abitazioni i nostri soci saranno spesso in pos-
sesso di entrambi questi certificati (o almeno uno di essi). È 
doveroso spiegare per brevi punti cosa dicono e quali sono 
le differenze.
1. Certificato CasaClima
È un certificato di qualità. Non è obbligatorio, fuori della pro-
vincia di Bolzano. Viene rilasciato dall’Agenzia CasaClima® 
di Bolzano dopo aver valutato, con apposito programma, i 
calcoli delle dispersioni e dei guadagni energetici dell’invo-
lucro, e aver effettuato sopraluoghi e controlli in cantiere con 
personale estraneo alla progettazione ed alla costruzione.
Certifica la qualità dell’intero involucro edilizio dell’immobile, 
calcolando la dispersione termica in un anno termico, riferita 
al mq calpestabile ed alla zona climatica specifica; a partire 
dalla Classe B, oltre al certificato viene rilasciata la targhet-
ta CasaClima® da apporre al fabbricato. Dalle verifiche ef-
fettuate si tratta di un metodo normalmente ‘conservativo’, 
cioè con risultati reali ‘normalmente’ migliori di quelli teorici.
2. Attestato di Certificazione Energetica
Dal 1° gennaio 2009 è obbligatorio, a seguito di una legge re-
gionale, nel territorio dell’Emilia Romagna. Nelle altre regioni 
valgono le leggi locali, ove presenti, o la legge nazionale. Tali 
leggi possono avere tempistiche e parametri diversi regio-
ne per regione. Viene rilasciata da un tecnico accreditato 
presso la Regione Emilia-Romagna e che non ha partecipa-
to alla progettazione e realizzazione dell’edificio. Il tecnico 
incaricato è libero di avvalersi di tutte le informazioni che 
ritiene utili, normalmente i calcoli iniziali del termotecnico, 
la dichiarazione del direttore dei lavori, foto, testimonianze, 
ecc.; normalmente non fa sopraluoghi durante la costruzione, 
anche se previsti. Certifica mediante appositi programmi che 
devono essere approvati dal CTI (Comitato Termotecnico 
Italiano) i consumi di Energia Primaria, appartamento per ap-
partamento, riferita al mq calpestabile ed alla zona climatica 
specifica.

Le differenze dunque che si evidenziano con il precedente 
certificato sono tre: la prima è che quello della Regione E.R. 
dà un certificato specifico ad ogni appartamento, che può 
essere diverso da quello dell’edificio e/o da quello del vicino 
a causa dell’orientamento dei muri (a sud, nord, ecc.) e delle 
superfici del proprio involucro; la seconda è che quello della 
Regione E.R. prevede un consumo energetico dovuto sia alla 
dispersione dell’involucro, sia all’efficienza dell’impianto e sia 
al consumo di acqua calda sanitaria e quindi necessariamen-
te diverso da quello calcolato dal certificato CasaClima®; la 
terza è che non esiste in Emilia Romagna un terzo ente che fa 
la certificazione, ma è lasciato alla buona volontà dei singoli 
progettisti che possono essere controllati a campione.
Si ricorda che le certificazioni fatte in maniera corretta sono 
eseguite con metodi scientifici, partendo dalle condizioni 
climatiche locali, come tabellate, e dalle temperature interne 
di progetto. La variazione di tali dati, e quindi soprattutto il 
comportamento degli utenti, comporterà risultati anche no-
tevolmente diversi.
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SISTEMA QUALITÀ CERTIFICATO

Nell’aprile 2016 la Cooperativa ha ottenuto la conferma 
del certificato di conformità alla normativa UNI EN ISO 
9001:2008 e l’autorizzazione all’utilizzo del marchio di cer-
tificazione. 
L’audit da parte di un ente terzo (DNV.GL), che ha come 
scopo quello di verificare la conformità e l’applicazione 
in cooperativa dei requisiti ISO9001, non è casuale ma il 
prodotto di una cultura dell’organizzazione. La conformità 
deve essere dimostrata tramite evidenze oggettive che si 
raccolgono per mezzo di colloqui con il personale, analisi 
di documenti relativi alle attività condotte, osservazioni di 
come queste attività sono progettate e svolte.
Il monitoraggio delle esigenze del socio, la valutazione del-
le imprese di costruzioni, dei professionisti collaboratori, 
degli istituti di credito, i controlli in fase di costruzione e di 
personalizzazione degli alloggi sono i principali servizi in 
continuo presidio da parte della cooperativa.
I risultati emersi dalla verifica sono stati positivi con ap-
prezzamento:
–	 dell’attitudine alla cooperazione e condivisione nella 

gestione delle attività 
–	 dell’attenzione alle competenze del personale e colla-

boratori
–	 della prevenzione delle criticità attraverso individuazio-

ne di momenti di controllo nelle fasi iniziali di pianifica-
zione e progettazione

–	 la centralità dei soci (comunicazione, pubblicazione, ge-
stione reclami).

È stata inoltre individuata un’area di miglioramento nell’as-
sicurazione del controllo delle varianti.
Inoltre nel corso del 2016 si sono svolte le seguenti attività: 
–	 formazione e aggiornamento del personale esperto in 

CasaClima;
–	 si è avviato definitivamente il progetto che prevede 

l’introduzione del D.Lgs. 231/2001 come strumento esi-
mente per la società in caso di accertamento di reato 
compiuto da una persona fisica (amministratori, respon-
sabili di settore, o dipendenti) che risulti in qualche 
modo legata alla Cooperativa;

–	 svolta un’attività formativa dedicata agli assegnatari di 
alloggi certificati in CASACLIMA, finalizzata all’ottimiz-
zazione dei consumi e dell’utilizzo degli impianti.

Tutte queste attività continuamente innovative e volte al 
coinvolgimento dei soci sono strumento di stimolo e di 
crescita cooperativa e del territorio in cui vive e agisce l’A-
bitcoop.
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STATO PATRIMONIALE 2016 2015
ATTIVO
Depositi c/c e valori in cassa  10.374.230  9.790.840 
Liquidità immediata  10.374.230  9.790.840 
Crediti verso Soci e Clienti  126.577  168.410 
Titoli obbligazionari (non 
vincolati)

 15.823.954  15.844.530 

Depositi e fondi comuni  10.446.350  12.945.201 
Caparre, crediti c/o erario e verso 
altri

 499.099  261.729 

Ratei e risconti attivi  106.571  107.082 
Liquidità differita  27.002.551 29.326.952 
Rimanenze (terreni, alloggi finiti e 
in costruzione per soci, acconti su 
acq. aree) al netto acconti ricevuti

 23.525.562  23.321.617 

Somme realizzabili  23.525.562  23.321.617 
Beni strumentali al netto 
ammortamenti (sede, mobili, 
hardware…)

 3.902.621  4.049.307 

Immobilizzi finanziari al netto 
svalutazioni (partecipazioni e 
crediti a lungo)

 984.356  981.371 

Rimanenze alloggi finiti destinati 
al godimento temporaneo, al 
netto acconti ricevuti

 21.786.816  23.305.864 

Immobilizzazioni  26.673.793 28.336.542 
Totale attivo  87.576.136  90.775.951 
PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 
Debiti verso banche per mutui c/o 
Soci su iniz.

 -  - 

Debiti verso banche per rate 
mutuo scad. a 12 mesi

2.155.130  2.323.587 

Debiti verso fornitori  6.892.672  4.701.257 
Debiti per tributi e verso istituti 
previdenziali

 278.008  189.645 

Debiti verso altri (oneri conc., 
ecc.)

 485.437  1.080.701 

Ratei e risconti passivi  215.085  228.435 
Passività correnti 10.026.332  8.523.625 
Debiti per prestiti da Soci  15.983.835  19.166.675 
Finanziamenti da Soci  15.983.835  19.166.675 
Fondi oneri rischi  890.000  838.000 
T.F.R. dipendenti  709.333  768.358 
Debiti verso banche per mutui 6.574.888  8.633.350 
Debiti a medio (depositi 
cauzionali)

 488.236  592.125 

Passività a lungo 8.662.457  10.831.833 
Capitale Sociale  985.532  979.164 
Riserva legale indivisibile 
(e arrotond. €)

 51.261.169  50.825.147 

Residuo esercizio  656.811  449.507 
Patrimonio Netto  52.903.512  52.253.818 
Totale passivo + Patrimonio  87.576.136  90.775.951 

BILANCIO 2016

Di seguito si riporta, in modo estremamente sintetico, il 
Bilancio 2016 raffrontato con quello del 2015.
Per ragioni di più semplice lettura alcune voci sono state 
ridenominate, accorpate e/o scorporate rispetto agli sche-
mi previsti dal Codice Civile. Lo Stato Patrimoniale è stato 
riclassificato in ottica finanziaria.

CONTO ECONOMICO 2016 2015
RICAVI E PROVENTI
Assegnazioni alloggi in proprietà 
a Soci

 15.821.045  14.294.868 

Cessioni aree e fabbricati -  - 
Decremento/Incremento alloggi 
in costruzione e in godimento

-2.854.856 -1.505.881 

Totale attività edificazione  12.966.189  12.788.987 
Canoni per alloggi assegnati in 
godimento a soci

 885.622  885.547 

 11.400  9.212 
Altri ricavi e proventi  1.177.565  573.367 
Valore della produzione  15.040.776  14.257.113 
COSTI
Terreni e appalti, ecc… -10.808.166 -10.455.591 
Progettazione, D.L. e servizi -1.088.050 -1.071.364 
Ammortamenti e noli -191.839 -195.492 
Personale dipendente -1.678.684 -1.656.739 
Fidejuss. a garanzia vers. dei Soci -31.829 -31.469 
Contributo fondo solidarietà 
acquirenti alloggi

-29.615 -29.796 

Oneri diversi (spese uff., inform. 
Soci, rischi…)

-255.633 -273.709 

IMU/TASI, tributi locali, bolli, 
registro

-185.106 -245.705 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI  263.947  353.157 
PROVENTI E ONERI 
STRAORDINARI

-6.000 

Residuo prima imposte  1.029.801  650.405 
Imposte dirette -372.990 -200.898 
Residuo netto  656.811  449.507 

6   SOLIDITÀ PATRIMONIALE
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DESTINAZIONE DELL’UTILE 2016

Per quanto concerne il residuo netto, il Consiglio di Ammi-
nistrazione del 30/03/2016 ha proposto di destinarlo come 
segue:
–	 € 19.705,00 
	 a Coopfond S.p.A., Fondo per la promozione e lo svilup-

po del movimento cooperativo, ai sensi e per gli effetti 
di cui all’articolo 11 della Legge 59/92;

–	 € 197.044,00 
	 alla riserva legale indivisibile fra i soci, sia durante la vita 

della Cooperativa che al suo scioglimento, così come 
previsto dallo Statuto Sociale e dalla Legge.

–	 € 440.062,37 
	 alla riserva straordinaria indivisibile fra i soci, sia duran-

te la vita della cooperativa che al suo scioglimento, così 
come previsto dallo Statuto Sociale e dalla Legge.

STATO PATRIMONIALE AL 31/12/2016

Il grafico (istogramma) vuole dare della situazione patrimo-
niale della cooperativa al 31 dicembre 2016 una percezione 
visiva più immediata rispetto a quella numerica.
Una semplice “occhiata” consente di comprendere:
–	 la solidità patrimoniale, cioè la capacità della società di 

impegnare a lungo le risorse finanziarie richieste dalla 
gestione, senza dover ricorrere all’indebitamento verso 
terzi. In pratica la capacità di programmare il futuro e le 
scelte conseguenti senza i condizionamenti del dover 
rimborsare risorse richieste a terzi. Il patrimonio a dispo-
sizione della cooperativa (area G) copre da solo tutte le 
immobilizzazioni (area D) e tutte le risorse necessarie 
all’attività della cooperativa (area C). 

–	 l’equilibrio finanziario, cioè la capacità di far fronte ai de-
biti quando scadono. Per pagare i debiti a breve e cioè 
quelli che scadono contrattualmente entro 12 mesi (aree 
E), la cooperativa ha a disposizione le liquidità immediate 
costituite da denaro in cassa e in c/c (area A), le liquidità 
differite costituite sia da crediti da incassare entro 12 mesi 
sia da titoli non immobilizzati e quindi prontamente liqui-
dabili (area B). e le somme realizzabili mediante la cessio-
ne di beni disponibili, cioè i terreni e gli alloggi finiti o in 
costruzione (area C). Fra i debiti correnti (aree E) sono stati 
indicati anche i finanziamenti dei soci (area E2), in quanto 
non soggetti ad alcun vincolo temporale, ma se si consi-
dera che tali finanziamenti sono di importo complessivo 
sostanzialmente stabile da vari anni (salvo la recente ridu-
zione conseguente all’abbassamento del limite max per 
ogni socio prestatore) si può rilevare che le sole risorse 
liquide (area A) sono sufficienti per il pagamento dei de-
biti correnti a breve verso terzi, così come le disponibilità 
immediate e quelle differite (Aree A + B) sono sufficienti a 
pagare tutti i debiti a breve (aree E). Il patrimonio proprio 
(Area G) e le passività (debiti) a lungo (area F) servono per 
gli impieghi in immobilizzazioni (area D) che sono risorse 
che per la loro natura (alloggi finiti destinati per alcuni anni 
all’assegnazione in godimento a soci, uffici di proprietà 
della cooperativa, mobili ed attrezzature, partecipazioni in 
società funzionali all’attività della cooperativa) non sono 
trasformabili in denaro in tempi brevi. Come si può rile-
vare il patrimonio è attualmente superiore agli immobiliz-
zi effettuati. La parte rimanente costituisce la risorsa per 
eventuali esigenze della gestione corrente ma soprattutto 
consente la adeguata copertura degli immobilizzi già pro-
grammati (nuovi alloggi destinati al godimento tempora-
neo) con margine per coprire anche ulteriori immobilizzi.

IL PATRIMONIO A TUTELA DEI SOCI DI ABITCOOP

Chi inizia il percorso “casa” verifica tante cose. Non sempre 
guarda il bilancio dell’impresa da cui acquisterà la proprietà 
per verificarne la solidità patrimoniale (risorse proprie ade-
guate a garantire l’attività e lo sviluppo, quindi la continui-
tà imprenditoriale) e l’equilibrio finanziario (solvibilità, cioè 
capacità di pagare in tempi adeguati i propri debiti). 
Un’impresa solida dà più garanzie di sopravvivenza nel 
tempo. Ciò è importante poiché, anche dopo anni, può ca-
pitare di aver bisogno di chi ha edificato. Ma c’è un aspetto 
ancora più importante!

Rischio di perdere sia i soldi che la casa
Gli acquirenti che versano acconti o caparre per alloggi pri-
ma del rogito notarile di acquisto rischiano di perderli, in 
tutto o in parte, in caso di “fallimento” dell’impresa venditri-
ce (incapacità della stessa di pagare i suoi debiti). Per tute-
larsi gli acquirenti di immobili da costruire devono chiedere 
l’applicazione della normativa (purtroppo largamente disat-
tesa) che prevede l’obbligo da parte del costruttore di con-
segnare al promittente acquirente una fidejussione a garan-
zia del rimborso dei versamenti suddetti. Ma tale garanzia 
vale solo fino al momento del rogito dell’alloggio. In caso di 
fallimento di un’impresa che ha già ceduto (rogitato) alloggi, 
il curatore (l’incaricato dal Tribunale a gestire il fallimento) 

STRUTTURA STATO PATRIMONIALE 2016
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E1. Passività correnti
29,70%

G. Patrimonio
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normalmente domanda al Tribunale che vengano dichiarati 
inefficaci i rogiti di cessione degli alloggi, in pratica chi ha 
acquistato rischia di perdere la proprietà dell’alloggio. Tale 
richiesta può essere presentata solo per i rogiti che siano 
stati stipulati:
–	 nell’anno precedente il fallimento: quando la cessione è sta-

ta fatta sottoprezzo (inferiore al 75% del valore normale);
–	 nei 6 mesi precedenti il fallimento: se si può dimostrare 

che l’acquirente era a conoscenza dello stato di insol-
venza del cedente.

Ciò significa che chi ha acquistato un immobile può rite-
nersi definitivamente proprietario solo se nei dodici mesi 
successivi al rogito l’impresa cedente non viene dichiarata 
fallita o non è assoggettata a procedure concorsuali. Non 
dovrebbero essere revocabili i rogiti a giusto prezzo di abi-
tazioni principali. Per tutelarsi da questi rischi è necessa-
rio rivolgersi ad imprese e società (anche la cooperativa è 
una società) che siano adeguatamente patrimonializzate e 
solvibili (che quindi non dovrebbero rischiare di fallire) e si 
comportino correttamente.

Le tutele dei soci di Abitcoop
–	Garanzia con FIDEJUSSIONE BANCARIA, fino al mo-

mento del rogito, dei versamenti dei soci per alloggi in 
costruzione 

–	 Rogito e fatturazione del 100% dell’importo pagato dal 
socio per l’assegnazione dell’alloggio

–	 Patrimonio indivisibile della Cooperativa di importo 
consistente, superiore al valore della produzione media 
di due esercizi

–	 Liquidità e disponibilità della Cooperativa sufficienti a 
far fronte ai suoi debiti oltre a numerosi alloggi di pro-

prietà della cooperativa (assegnati in godimento a soci) 
completamente pagati e in gran parte liberi da finanzia-
menti ed ipoteche

–	Tutti gli alloggi destinati alla proprietà sono assegnati li-
beri da ipoteche. Solo il socio può chiedere alla coopera-
tiva di ipotecare l’alloggio da lui prenotato per garantire 
il mutuo di cui necessita per pagare l’alloggio

–	 Vari controlli sull’attività della Cooperativa, quali:
•	 certificazione del proprio bilancio rilasciata da società 

autorizzata a tale attività
•	 revisione legale dei conti effettuata da società autoriz-

zata a tale attività
•	 vigilanza sul rispetto dei principi di corretta ammini-

strazione effettuata dal collegio sindacale
•	 revisione per attestazione dei requisiti di mutualità 

prevalente effettuata da ispettore incaricato da Lega 
Nazionale delle Cooperative e Mutue

•	 certificazione sistema di qualità UNI EN ISO 9001_2008 
rilasciata da società autorizzata a tale attività

•	 certificazione di partner CasaClima® rilasciata da 
Agenzia CasaClima® srl di Bolzano.

È bene sapere che in una società o impresa non coopera-
tiva le riserve, solitamente per la parte che eccede un limi-
te minimo pari al 20% del capitale sociale, sono general-
mente distribuibili fra i soci in qualsiasi momento per cui il 
patrimonio netto dell’ultimo bilancio potrebbe poi ridursi 
per delibere assembleari. In cooperative come Abitcoop, 
invece, le riserve sono sempre indivisibili fra i soci e resta-
no nella società a tutela dei creditori e dei soci assegnatari 
di ieri, di oggi e di domani (cosiddetta intergenerazionalità 
cooperativa).

FIDEJUSSIONI RILASCIATE A GARANZIA VERSAMENTI DEI SOCI IN CONTO PRENOTAZIONE ALLOGGI
2012 2013 2014 2015 2016  TOTALI 

NUMERO FIDEJUSSIONI RILASCIATE
Fidejussioni in corso al 01/01 di ogni anno 49 69  55  47  30 
Fideiussioni emesse nell'anno 47 28  47  32  35  189 
Fideiussioni svincolate per rinuncia – – –4  -  - -4 
Fideiussioni svincolate per stipula rogito –27 –42 –51 -43 -41 -204 
TOTALE fidejussioni n corso al 31/12 69 55  47  36  24 
FIDEJUSSIONI RILASCIATE (IMPORTO IN €)
Fidejussioni in corso al 01/01 di ogni anno 8.122.552  11.296.347  7.435.273  6.893.727  6.429.787 
Fideiussioni emesse nell'anno 7.342.489  3.473.718  6.585.649  5.963.276  5.222.982  28.588.114 
Fideiussioni svincolate per rinuncia –  – –616.680  -  - -616.680 
Fideiussioni svincolate per stipula rogito –4.168.694 –7.334.792 –6.510.515 -6.427.216 -6.839.551 -31.280.768 
TOTALE fidejussioni n corso al 31/12 11.296.347  7.435.273  6.893.727  6.429.787  4.813.218 
Importo medio fidejuss. emesse 156.223  124.061  140.120  186.352  149.228  151.260 
Importo medio fidejuss. aperte a fine anno 163.715  135.187  146.675  178.605  200.551

CONTRIBUTI VERSATI AL FONDO SOLIDARIETÀ PER ACQUIRENTI DA IMPRESE IN CRISI
2012 2013 2014 2015 2016  TOTALI 

Contributo fondo solidarietà € 36.762 17.369  32.928  29.796  26.115  142.970 
Rimborso contributo fondo solidarietà 
per rinunce €  - 

TOTALE contributo fondo solidarietà € 36.762 17.369  32.928  29.796  26.115  142.970 

VALORI TOTALI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA NORMA ANNO 2006
Fideiussioni emesse n.  593 
Fideiussioni emesse valore €  84.841.949 
Contributo al fondo di solidarietà €  408.045 
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ANNO DI INIZIO COSTRUZIONE EDIFICI E NUMERO ALLOGGI CASACLIMA CLASSE GOLD

CLASSE A

CLASSE B

CLASSE C

CLASSE GOLD CLASSE A CLASSE B CLASSE C
Totali 1 162 394 23 580
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IL BISOGNO ESPRESSO DAI SOCI AL MOMENTO DELL’ADESIONE

IL BISOGNO FINANZIARIO ESPRESSO DAI SOCI ASSEGNATARI

ESIGENZE SOCI ISCRITTI NEL 2016 IN MERITO A CAMERE

ESIGENZE FINANZIARIE ESPRESSE DAI SOCI ISCRITTI NEL 2016

NECESSITÀ FINANZIARIE DEI SOCI ASSEGNATARI IN PROPRIETÀ 
PER GLI ALLOGGI IN CONSEGNA NEL 2016

8,33% Indifferente 

16,67% Non richiesto

75% Mutuo

55,17% Soci che contraggono 
mutuo per acquisto alloggio

44,83% Soci che NON contraggono 
mutuo per acquisto alloggio

RILEVAMENTO GRADO DI SODDISFAZIONE DEI SOCI NEL 2016

Nel corso del 2016 sono stati presi in esame 9 interventi. 
Sono ritornati 15 questionari, per cui i dati sono relativi ad un 
campione molto limitato.

2,92% Non richiesto

72,91% 2 camere

1,25% 1 camera

22,50% 3 camere

0,42% 4 camere

LA GESTIONE DEI LAVORI DI COSTRUZIONE TI È SEMBRATA:

100% Sono stati rispettati

0% Non sono stati rispettati, 
ma i ritardi sono stati comunicati

0% Non sono stati rispettati,  
e non si è avuta alcuna 

comunicazione del ritardo

I TEMPI PREVISTI PER LA CONSEGNA DELL’ALLOGGIO SONO:

LE ATTIVITÀ DI RIPRISTINO DI DIFETTOSITÀ EFFETTUATE DOPO 
LA CONSEGNA TI SONO SEMBRATE A LIVELLO DI RISULTATO CHE:

LE ATTIVITÀ DI RIPRISTINO DI DIFETTOSITÀ EFFETTUATE DOPO 
LA CONSEGNA TI SONO SEMBRATE A LIVELLO DI TEMPI CHE:

87% Rispettano le aspettative

0% Altro

13% Non rispettano
le aspettative

87% Sono stati rispettati

0% Non sono stati rispettati,  
e non si è avuta alcuna  

comunicazione del ritardo

0% Non sono stati rispettati,  
ma i ritardi sono stati  

comunicati

13% Altro

7   BISOGNI E GRADIMENTO 
DEI SOCI

57% Puntuale nel rispetto  
delle scadenze e degli impegni

22% Tecnici sempre disponibili 
nel momento del bisogno

21% Capacità dei tecnici  
di fornire idee e suggerimenti

0% Sbrigativa e scarsa  
sensibilità alle richieste  

e alle specifiche esigenze

0% Sempre in ritardo

0% Difficoltà a reperire i tecnici
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SEGUI ABITCOOP ANCHE SU 

via Nonantolana 520 – 41122 Modena
tel. 059 38 14 11 – fax 059 33 14 08

info@abitcoop.it
www.abitcoop.it


